
 

AGENZIA REGIONALE PER LO SVILUPPO 
AGRICOLO, RURALE E DELLA PESCA 

ARSARP 
Legge Regionale del 26 Marzo 2015, n. 4 

 
 
 

 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 
DIVISIONE V – PROCEDURE DI VALUTAZIONE VIA E VAS 

VA@pec.mase.gov.it 

terzoli.silvia@mite.gov.it 
alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC  

 COMPNIEC@pec.mase.gov.it 

 
 

e p. c.  
a Tutte le Amministrazioni ed Enti territoriali potenzialmente interessati: 

ARPA Molise 
Via Ugo Petrella  

86100 Campobasso 
arpamolise@legalmail.it 

 
Regione Molise 
Dipartimento II 

Servizio tutela e Valutazioni Ambientali 
Via Nazario Sauro, 1 

regionemolise@cert.regione.molise.it 
 

Alla Regione Molise II Dipartimento 
Servizio Fitosanitario Regionale Tutela e Valorizzazione della Montagna 

e delle Foreste Biodiversità e Sviluppo Sostenibile  
regionemolise@cert.regione.molise.it 

  
Alla Regione Molise IV Dipartimento 

Servizio Pianificazione 
e Gestione Territoriale e Paesaggistica - Tecnico delle costruzioni  

regionemolise@cert.regione.molise.it 
 

Alla Regione Molise IV Dipartimento 
Servizio Geologico 

regionemolise@cert.regione.molise.it 
 

Alla Regione Molise  
Servizio Programmazione Politiche Energetiche  

regionemolise@cert.regione.molise.it 
Alla Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale  

protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 
 

Alla Regione Molise II Dipartimento 
Servizio Governo del Territorio, Mobilità e Risorse Naturali  

regionemolise@cert.regione.molise.it 
 

Alla Regione Molise II Dipartimento 
Difesa del Suolo, Demanio, Opere Idrauliche e marittime, Idrico Integrato  

regionemolise@cert.regione.molise.it 
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Alla Soprintendenza Archeologica, 

Belle Arti e Paesaggio del Molise 
sabap-mol@pec.cultura.gov.it 

 
Al Ministero della cultura Soprintendenza Speciale per il PNRR  

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 
  

Alla Provincia di Campobasso  
provincia.campobasso@legalmail.it  

 
Al Comune di Guglionesi 

 protocollo@pec.comune.guglionesi.cb.it 
 

 Al Comune di Montenero di Bisaccia 
 comune.montenerodibisacciacb@legalmail.it 

 
 Al Comune di Montenero di Montecilfone 

 comune.montecilfonecb@legalmail.it 
 

Al Comune di Palata (CB) 
 comunedipalata@pec-leonet.it 

 
Al Gruppo Carabinieri Forestale CB 

Fcb43304@pec.carabinieri.it 
 

Consorzio di Bonifica Basso Molise 
bonificabm@pec.it 

 
Alla Le.Ro.Da. Wind S.r.l. 

 le.ro.da.windsrl@legalmail.it 
 

 
 

 
Oggetto:[ID: 10473] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. 

152/2006 relativa al progetto di un impianto eolico, denominato “Colle Suzzi”, costituito da n. 7 
aerogeneratori della potenza nominale di 4,5 MW, per una potenza complessiva pari a 31,5 MW, e delle 
relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei comuni di Guglionesi (CB), Montecilfone (CB) e 
Montenero di Bisaccia (CB). Proponente: Le.Ro.Da. Wind S.r.l. - Osservazioni 

 
 
Si osserva e si comunica che, in riferimento a quanto affermato dall’istante  a pag. 20 di 79 

della Sintesi non Tecnica: ….“punto di vista vincolistico, in particolare fa riferimento alla DGR n. 
187/2022” …..secondo la  DGR n. 187/2022  sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.P. e I.G.P, con esclusione di quei terreni che, se pur vocati, 

sono non coltivati da almeno 5 anni.  Non sembra ricorrere il caso,considerato che “l’area vasta” 
interessata è a tutt’oggi coltivata.  

In relazione a quanto dichiarato dall’istante a pag. 23 di 159 del SIA: “ ……….gli obblighi 
dettati dal Decreto Burden Sharing che assegna alle regioni il ruolo chiave per il raggiungimento dell’obiettivo 
nazionale. Il Decreto Burden Sharing impone infatti a ogni regione e provincia autonoma degli obiettivi in 
termini di sviluppo delle rinnovabili e stabilizzazione dei consumi energetici. Per quanto riguarda il Molise, 
l’obiettivo da raggiungere è il 35% di utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia rispetto al 
consumo finale lordo. Il presente progetto è compatibile con le previsioni ed indicazioni del PEAR”,  si segnala 
l’ultimo dato  pubblicato da Terna e diffuso dalla  - Redazione ANSA CAMPOBASSO 02 dicembre 
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2022- : “In Molise nel 2021 la produzione lorda di energia elettrica (2.902 GWh) è stata più del doppio 
rispetto ai consumi totali (1.361,3 GWh). E' quanto emerge dal confronto dei dati pubblicati da 
Terna. In particolare, dall'eolico sono stati prodotti 718,4 GWh, 221,3 dal fotovoltaico, 245,2 
dall'idrico e 1.717,1 dal termoelettrico.” 

CONSIDERATO, quindi,  che per l’anno 2021, ultimi dati pubblicati da Terna,  risulta in 
Molise una copertura da fonte rinnovabile pari al  87% (1184,9 GWh  totale prodotto da eolico, 
fotovoltaico ed idrico)  sui consumi totali (1.361,3 GWh) contro un obiettivo così come da Decreto 
“Burden Sharing” al 2020 del 35%, si può ragionevolmente ritenere che tale obbiettivo è stato 
raggiunto e che pertanto viene meno l’assunto di considerare opera strategica nazionale la 
realizzazione dell’impianto in questione, nella misura in cui  va ad occupare superfici in deroga alla 
loro reale vocazione e destinazione. Si ricorda inoltre che, strategicamente, lasciare i terreni agricoli 
alla loro reale destinazione in Molise, considerata la presenza di filiere cerealicole importanti, 
garantirebbe alle  stesse il massimo del loro approvvigionamento in Regione proprio in un’ottica di 
riduzione  di CO2.  

Si ricorda inoltre che nel territorio di riferimento,come evidenziato nella Carta dei Vincoli 

Agricoli della Regione Molise allegata al PEAR - Deliberazione del Consiglio Regionale n. 133 del 
11/07/2017 recante “Piano Energetico Ambientale Regionale della Regione Molise),  il “vincolo 
agricolo”,  e quindi la potenzialità del terreno di riferimento,  è qualificato come elevato. 

 

L’ARSARP, informa, inoltre,  che l’area sottesa al progetto è  assoggettata  a ben  quattro 
disciplinari di qualità: 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI  

“BIFERNO” 

Approvato con D.P.R. 26.04.1983 G.U. 269 – 30.09.1983 
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 

 “MOLISE” O “DEL MOLISE” 

Approvato come DOC con D.M.18.05.98 

 

 

 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA  

“TINTILIA DEL MOLISE” 

Approvato con DM 01.06.2011 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DOP OLIO “MOLISE” 
Decreto Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 65192 del 16/10/2003 
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La certificazione identifica, tra l’altro, una modalità di produzione, coltivazione e gestione 
del territorio che ha un forte riscontro anche sulla “qualità” del paesaggio nel suo insieme.   

Considerato che le opere dichiarate pubbliche hanno come fine il miglioramento delle 
condizioni sociali di tutti, potrebbe verificarsi,  in seguito all’installazione di tale impianto, la  
perdita di un area “caratterizzata da un elevata capacità d’uso del suolo” ( area tra quelle 
specificamente elencate ed individuate dall’Allegato 3 lettera f, al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 10 settembre 2010 pubblicato nella G.U. n. 219 del 18 settembre 2010)  e la sottrazione di tale 
area potrebbe determinare il peggioramento delle condizioni sociali e/o economiche  delle comunità 
che ancora vivono nei comuni interessati dall’impianto. 

Trattandosi di un’area particolarmente sensibile e vulnerabile alle trasformazioni territoriali 
e già formalmente tutelata dalle norme vigenti con specifici provvedimenti di tutela (disciplinari di 
qualità DOP, DOC, approvati con appositi Decreti),  come sopra cartografati, in conclusione, si può 
affermare che, rispetto al raggiungimento dei vincoli del  “Burden Sharing” già ampiamente 
superati,  si può ragionevolmente ritenere che,  dal momento che tale obbiettivo è stato raggiunto,  
viene meno l’assunto di considerare opera strategica nazionale la realizzazione dell’impianto in 
questione, sottraendola ad altre  filiere produttive tutte riconducibili all’ attività agricola ovvero, a 
nostro avviso,  alla reale vocazione dell’area.  

 
L/P          
                      Il Dirigente ARSARP 
              Dott. Nazzareno De Luca 
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